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FESTA MOBILE – FIGURE NEL PAESAGGIO
BAD POSTURE
di Malcom Murray

SINOSSI 

Flo, da poco licenziato dal lavoro, sta passando l’estate vagando senza meta per la città di Albuquerque con il suo migliore amico Trey. Insieme, trascorrono giorni e notti seguendo gli schemi illegali di Trey per fare soldi. Ma quando Trey compromette Flo nel grande furto di un’auto, Flo trova difficile superare la propria sensazione di rimorso – e la sensazione nei confronti della padrona della macchina, Marissa. Il viaggio indietro di Flo verso Marissa ci conduce attraverso la vita interiore e la società stratificata di un contesto davvero singolare. 

Ambientato in contrapposizione allo sfondo stilisticamente ricco di Albuquerque, nel New Mexico, “Bad Posture” rappresenta scenari visivi lirici e avvincenti e un tono originale e contemplativo.  Il regista Malcolm Murray e lo sceneggiatore Florian Brożek attingono dal vissuto di loro stessi cresciuti ad Albuquerque, facendo leva su elementi cinematografici unici per catturare l’esperienza di una giovane età adulta. Il background di Murray nella cinematografia per documentari si irradia attraverso l’empatia con cui ritrae i suoi personaggi, utilizzando un cast fatto quasi interamente di attori non protagonisti e impiegando uno stile di cinematografia d’osservazione. 

“Bad Posture” conquista un autentico senso di spazio, incapsulando la risonanza strutturale di una città e le vite emotive della gioventù di questa città. 

 achieves an authentic sense of place, encapsulating the textural resonance of a city and the emotional lives of its youth.

DICHIARAZIONE DEL REGISTA 

Come tutti coloro presenti sullo schermo di “Bad Posture”, sono cresciuto ad Albuquerque. Mia madre non mi lasciava vedere la televisione o i film molto spesso, ma quelli che ho visto, in generale, erano ambientati lontano dal New Mexico. Di recente, a causa del cosiddetto tax credit, 
Hollywood è arrivata in città, ma ancora non ho visto un film che sia fedele ad Albuquerque, per quanto ricordo. Il mio obiettivo principale nel fare “Bad Posture” era creare qualcosa che descrivesse veramente il New Mexico.

A questo proposito, abbiamo composto il cast di persone vere che recitano versioni di sé partendo da situazioni presenti sul copione e le ho guidate nel loro primo approccio di fronte alla telecamera (eccetto Tabatha Shaun, che interpreta Marissa, e che ha recitato un pò). 

Abbiamo realizzato qualche casting aperto per i piccoli ruoli, ma nella maggior parte dei casi Florian Brozek ha scritto il copione pensando alle persone che già aveva in mente. Lui e Trey hanno frequentato la stessa scuola elementare e tutti noi siamo andati insieme alla scuola media. Molti personaggi nel film si conoscono tra loro e qualcuno si conosce da tanti anni. 

La nostra sfida più grande, in generale, non era trovare la giusta persona per i ruoli, ma convincere la persona per la quale Florian aveva scritto la parte che stavamo facendo un film davvero e che queste persone avrebbero dovuto presentarsi sul serio nei giorni di determinate riprese, qualora avessero accettato la parte. 

Ho fatto molte prove con Florian e Trey prima che iniziassero le nostre riprese e lentamente li ho convinti che tutto ciò che dovevano fare era essere se stessi. E quando abbiamo inserito i personaggi secondari nelle prove, per me è stato più facile guidarli nelle varie situazioni perché Trey e Florian era decisamente rilassati. 

Il mio obiettivo più importante come regista di questo film era creare un’atmosfera dove ognuno si fidasse di me e degli altri e dove nessuno dovesse preoccuparsi di come poter risultare sullo schermo. Una volta fatto ciò, eravamo pronti per cominciare a girare. 

Penso che il tempo, e non il denaro, sia il lusso definitivo per le riprese e così ci siamo dati sei settimane e mezzo per girare questo film, oltre a innumerevoli giorni di prove prima di ciò. Abbiamo avuto delle avventure in ogni singolo giorno delle nostre riprese, siccome non sempre avevamo talento e location sicure fino al giorno in cui avremmo girato. Per il bene dei miei produttori, non entrerò nei dettagli, basti dire che quasi tutto nel film è reale.

Da quando ho pensato a come girare questo film, ho continuato a tornare alle mie esperienze di giovane ragazzo che passa tanto tempo da solo, semplicemente stando a guardare le cose che succedono. Ho cercato di dare meno importanza alla telecamera, forse come fosse una versione più giovane di me stesso – tranquilla, osservatrice, un po’ timida. Ho considerato la mia telecamera come un’altra persona presente sulla scena e una persona semplicemente si volta, che è infatti tutto ciò che fa la telecamera in molte scene, se non altro. 

Pur non essendo una regola fissa e veloce, ho cercato di saltare le riprese medie ogni volta che potevo e di coprire le scene sia con inquadrature ampie che con primi piani. Volevo rendere il New Mexico quanto più un personaggio del film e perciò in alcune delle inquadrature ampie sembra che le voci provengano dal paesaggio, invece che dai personaggi; sui volti delle persone diventano esse stesse dei paesaggi. 

Per me è un onore aver lavorato con ognuna delle persone coinvolte nella produzione, ma in particolare con Florian Brożek , che possiede un talento naturale in molte discipline, fra cui scrittura e recitazione. Non sono certo che avesse mai considerato l’ipotesi di redigere un copione e di sicuro non aveva mai pensato di recitare in uno finché non abbiamo iniziato a parlare di questo film. Non vedo l’ora di vedere cos’altro può fare e spero di continuare a lavorare insieme.

Inevitabilmente la gente mi chiede di cosa parli “Bad Posture”. La mia battuta preparata è che si tratta di “un racconto del divenire adulti dove nessuno diventa maturo e dove il racconto è predestinato fin dall’inizio”. Davvero forte, è una lettera d’amore per Albuquerque. Adesso vivo a Brooklyn e mi manca davvero tanto. 

DICHIARAZIONE DELLO SCENEGGIATORE 

Appena mi sono seduto a scrivere, ho pensato che era impossibile ignorare i miei propri ricordi della città. Ho iniziato a inventare dei personaggi, ma non potevo fare a meno di pensare alle persone che già conoscevo. Ben presto sono arrivato a capire che ciò che teneva in piedi il mio interesse non era la finzione che ero in grado (o non in grado) di scrivere, ma i singoli individui che erano rimasti chiari nella mia memoria come segno della propria individualità. Non c’era motivo di aumentare o ricreare queste personalità, poiché la loro forza di personaggio coinvolgeva già molte sfaccettature per un unico film.

La natura del problema divenne l’essenza e la disponibilità – non era facile spiegare alle persone che dovevano interpretare se stessi e per loro era pressoché impossibile credere alla concretezza del film. Anche le immaginazioni più generose coinvolgevano raramente più di un pomeriggio e una piccola telecamera.

I fraintendimenti sono stati tanti. Ho chiamato un amico per farmi prestare una AK-47 per la ripresa, siccome avevamo un problema al negozio di pistole del posto. Chiedevo anche una macchina che forse era in vendita. La linea era pessima, ma dopo ripetuti tentativi di spiegazione, l’amico mi ha gentilmente detto che avrebbe visto cosa poteva fare. Dopo qualche ora una terza persona agitata mi ha chiamato – completamente convinta che l’ultima cosa che avevo progettato fosse una ripresa per un film.

Alla fine è stata Lucy, la nostra produttrice, a trovare una AK-47, centrando l’obiettivo in meno di due ore in una città a lei sconosciuta. Non c’è bisogno di dire che eravamo meravigliati. Il fucile non era in ottimo stato e non era un sacrificio di poco conto per Trey sparare con un’arma che si inceppava in maniera tremendamente non sicura.

Molte di queste cose hanno trovato un proprio posto nel copione man mano che vi lavoravamo. La frustrazione di Trey mostrata sullo schermo, in merito alla bassa qualità del fucile, era reale. Proprio come lo era la nostra amicizia, reale, e lo è tuttora. Dopo un giorno di riprese, ci mandava un pò  in confusione rilassarsi ed essere noi stessi come secondo i piani. Nulla era cambiato. Ci siamo seduti, abbiamo fumato, discusso, fumato ancora un po’, stabilito le nostre divergenze ed eravamo di nuovo amici.

A volte la telecamera era accesa, altre volte era spenta.

Ero teso all’idea di portare amici e conoscenze all’interno del copione. Sapevo che alla fine avrei trasmesso la responsabilità di approcciarsi alla situazione con sensibilità e rispetto. Il mio lavoro, in qualità di autore e per la prima volta anche di attore, per non parlare delle mie relazioni, sarebbe stata affidata completamente a Malcom. Lo conosco fin dalle scuole superiori; ma l’amicizia è una cosa, la collaborazione un’altra. Ho guardato tutto ciò che potevo trovare di lui. Siccome ero ansioso, cercavo dei segnali che giustificassero la mia ansia. Ma con ogni visione successiva, ho trovato solo il contrario.

La telecamera di Malcom vede la vita e il paesaggio in un modo che io rispetto e ammiro. Senza il suo lavoro, penso che si sarebbe avvertita un’assenza che attendeva di essere colmata. Sono onorato di aver lavorato al suo fianco, lo ringrazio per l’opportunità e aspetto con ansia il suo prossimo film.

NOTE DELLA PRODUZIONE 

“Bad Posture” è nato dalla sfida lanciata dalla Produttrice Neda Armian al Regista Malcolm Murray nell’autunno del 2009, di fronte a un drink nel locale Chibi del centro di Manhattan. Murray aveva proiettato per la prima volta il suo primo documentario-lungometraggio, “Camera, Camera”, al Los Angeles Film Festival pochi mesi prima, e si stava guardando intorno per portare avanti la forma narrativa del suo prossimo progetto di film. Ha contattato Florian Brożek, un amico della sua gioventù ad Albuquerque, e così hanno cominciato a sviluppare la storia insieme. Brożek, che non aveva mai scritto una sceneggiatura prima di quel momento e che ammette di vedere film raramente, ha scritto la sceneggiatura in appena quattro settimane. Armian ricorda con che velocità il progetto ha preso vita. “Mi ero consultata sul documentario di Malcom e constatai che era pronto per fare il salto ad un film narrativo. Bevevamo drink e in pratica gli dissi che se poteva mettere insieme il copione entro l’estate, l’avrei prodotto. Non so se intendessi davvero fare così, ma prima di capirlo mi mandò l’incredibile copione di Florian e così il progetto è decollato. Immediatamente”.

Sicuramente Armian non ha rimpianti. “Florian ha scritto uno dei copioni più eccitanti e straordinari che io abbia mai letto in molti anni. Non ha seguito regole – ha semplicemente raccontato una buona storia… La mano sicura di Malcom e la maturità nella sua narrazione è ciò che più mi entusiasmava nel progetto. È un film maker con un grande futuro e sono umilmente onorata di essere una piccola parte di esso”.

Murray e Brożek, nello sviluppo del copione, hanno davvero lavorato sodo per rendere la città di Albuquerque. Con i nuovi incentivi fiscali statali, Albuquerque ha visto sempre più produzioni cinematografiche e televisive, ma poche di queste hanno reso un aspetto vicino e fedele della città, in particolare con la prospettiva e lo sguardo interno di una persona del posto. Evidenziando il suo background nel creare il documentario, il processo e l’approccio di Murray sono cresciuti fortemente dal rispetto per questa sensazione del luogo autentica.

Una delle scelte più significative che Murray ha fatto a questo proposito era di lavorare quasi del tutto con attori non professionisti, tutti provenienti da Albuquerque. A parte Marissa (Tabatha Shaun) e pochi altri personaggi non protagonisti, nessuno degli attori aveva una vera conoscenza del processo di creazione filmica prima di questa produzione. Le persone nel film interpretano delle versioni di sé lievemente recitate e Murray ha ripetutamente enfatizzato quanto importante era lavorare con il personaggio naturale di queste persone, piuttosto che cercare di adattarli ad uno stampo preconfezionato.  

Il procedimento delle prove era veramente significativo per Murray e per gli attori come risultato. Ha fatto svariati viaggi ad Albuquerque prima che la fotografia principale iniziasse a lavorare con loro di fronte alla telecamera, per costruire la relazione e trasmettere la necessità di spogliarsi della iniziale consapevolezza di sé di fronte alla telecamera. Questi provini sono diventati anche molto significativi per il processo di scrittura di Brożek, siccome Murray ha scoperto la forza e la debolezza di diverse persone di fronte alla telecamera nei mesi che hanno portato alle riprese e ha incorporato queste conoscenze all’interno dello sviluppo del copione.

La flessibilità e la spontaneità sono diventati centrali in questo film e, come ricordano i film maker, si sono rivelate come l’immaginario più distintivo del film. “La scena d’apertura del film è stata proprio una delle ultime che abbiamo girato”, dice la Produttrice Lucy Bickerton. “Come siamo arrivati sulla location e abbiamo iniziato ad abbozzare la scena, uno dei membri del nostro staff ha scoperto questo serpente arricciato in una macchia d’ombra. Eravamo completamente emozionati e abbiamo subito ristrutturato la scene attorno a questo. Quale iconografia per l’immaginario del Sudovest, ed era pura serendipità ciò che venne fuori in quella scena. Abbiamo sempre cercato di tenere gli occhi aperti per quelle sorte di gemme. Penso che quei momenti abbiano davvero aiutato a portare la ricchezza e la trama del mondo che stavamo sperimentando attorno a noi sullo schermo in modo autentico”.

Anche la sorpresa ha inciso nelle riprese del film in un modo meno fortunato. Trey Cole ha sbattuto la sua bianca Toyota, che compare spesso nel film, verso la fine del film. Ne è venuto fuori indenne, ma l’incidente ha distrutto la macchina e il film era senza la sua auto principale. Con una frettolosa riprogrammazione degli imminenti giorni di ripresa e molte, molte ore sul sito Craigslist, un altro colpo di fortuna ci ha consegnato una macchina identica per rimpiazzare l’originale proprio nel momento decisivo. 

Un’attitudine determinata e avventurosa ha condotto i film maker attraverso i momenti migliori e peggiori delle riprese. Armian fa notare che “lo spirito con cui questo film è stato fatto, la volontà trasparente e la sensazione di comunità, sono stati una gioia da vivere… Era chiaro per me all’inizio che Lucy era una forza con cui fare i conti, e la sua guida e la sua imperturbabile natura sul set è stato ciò che ha permesso al tutto di venire fuori. Guardavo con ammirazione la sua capacità di gestire così tante cose con delle risorse così limitate”.

Murray ha guardato molti film western come ispirazione visiva e narrativa per le riprese. Spiega: “sono interessato a tutto ciò che non viene detto nei western. Molte volte i personaggi principali non vengono spiegati per niente e si arrivano a conoscere solo alcune cose di loro, senza alcuna importanza a quanto tempo si passa con loro.

E questi sono immutabili. Il personaggio di Flo è anche un po’ misterioso e compare sullo schermo completamente formato, come un eroe western… Sono sempre stato catturato dal modo in cui i registi usano il paesaggio western per liberare i loro personaggi dal dovere spiegare ogni cosa di loro stessi”. 

Bickerton fa notare che c’è un elemento di mito americano, un senso di frontiera duraturo, inerente il paesaggio del Sudovest, che arriva ad un contrasto interessante con l’identità urbana di Albuquerque che giace al cuore di questo film. Lei spiega: “quando ho iniziato a parlare di questo film da girare nel New Mexico, la reazione di molta gente era alquanto semplice, ‘ho sentito che è molto bello laggiù’. Mi sono resa conto sempre di più di quanto ancora molto vaga e romanticizzata fosse l’immagine del Sudovest negli americani. Sicuramente non sapevo molto di Albuquerque prima di arrivare per le riprese. Penso che questo film scopra quella pietra, il mito, e permette al luogo di rivelarsi in modo genuino per un po’ di tempo”. Ugualmente Armian spiega: ““Bad Posture” tocca intensamente proprio la natura specifica di un posto in America, popolato da persone giovani che lottano per trovare se stessi nel contesto delle loro circostanze limitate e speranze per un futuro migliore. È bello e frustrante da guardare”.

CAST TECNICO
Malcolm Murray, Regista / Direttore della Fotografia

Malcolm Murray ama fare film e ne è professionista dall’età di 15 anni, quando dei professionisti dello skateboard cominciarono ad assumerlo per le prime volte per filmare i loro numeri e montare i loro video. Dopo la laurea al college, è stato premiato con il prestigioso Thomas J. Watson Fellowship, che l’ha portato a girare e a vivere in Argentina, Brasile, Sud Africa, Tailandia, Laos, Repubblica Ceca, Francia, Italia e Messico. Oggi ventisettenne, vive a Brooklyn e lavora come regista e direttore della fotografia. Viene rappresentato da Mekanism e segue le campagne pubblicitarie per Toyota, Microsoft, Patagonia, il Comitato Internazionale Olimpico, Ralph Lauren, Rolling Stone, eBay, EA Sports, Microsoft, Clorox Greenworks e Axe.

Recentemente ha diretto un documentario per Stella Artois, che è possibile vedere sul sito uptherefilm.com. Questi progetti gli hanno fatto vincere i Leoni d’Oro, d’Argento e di Bronzo a Cannes e numerosi premi One Show Pencil. Il suo film-documentario “Camera, Camera” è stato proiettato per la prima volta al Los Angeles Film Festival nel 2010. “Bad Posture” è il suo primo film.

Neda Armian, Produttore

Neda Armian è una produttrice con sede a New York con una svariata lista di progetti dal film al documentario. I suoi film comprendono Rachel sta per sposarsi (6 nomination agli Spirit Award, nomination come Miglior Attrice, Venezia e Toronto International Film Festival), The betrayal - Nerakhoon (nominato agli Oscar, Emmy Award, Sundance e Berlino Film Festival), Jimmy Carter: Man from Plains (Venezia e Toronto International Film Festival), The situation, Beah: a black woman speaks (nomination per Peabody© Award, Emmy©) e The Truth about Charlie.

La sua casa di produzione, Armian Pictures, sta lavorando alla post produzione di un cortometraggio originale per Amc, intitolato Trivial Pursuits con Adam Goldberg e Jeffrey Tambor, e Union Square di Nancy Savoca con Mira Sorvino e Tammy Blanchard. Attualmente lavora alla pre-produzione di Predisposed di Philip Dorling con Jesse Eisenberg, Melissa Leo e Tracy Morgan, e The Longest Week di Peter Glanz con Mila Kunis e Casey Affleck.

Lucy Bickerton, Produttore

Lucy Bickerton ha studiato cinema alla Wesleyan University. Dopo la laurea nel 2008, ha traslocato a New York e ha iniziato a lavorare come assistente per film indipendenti, riprese pubblicitarie e televisive. Alla fine si è spostata nel mondo del casting, lavorando a diversi film e progetti teatrali per Stephanie Klapper Casting, quando Malcolm Murray l’ha invitata ad aggregarsi come produttrice di “Bad Posture”. Da allora è tornata a New York, lavorando come freelance per la produzione di video e film e adesso vive a Brooklyn.

CAST ARTISTICO

Florian brożek, Scrittore / Flo

Florian Brożek è cresciuto ad Albuquerque, nel New Mexico, ed è sempre alla ricerca di scuse per tornarci. Nel frattempo vive a Brooklyn, New York, lavorando come graphic designer freelance. I suoi progetti preferiti richiedono una tipografia attenta, un immaginario misterioso e un linguaggio interessante. Quando non è occupato col design, Florian ama leggere, scrivere e disegnare. “Bad Posture” è la sua prima sceneggiatura (titolo di Trey Cole) ed è la prima volta in cui recita. Spera di lavorare ancora ad altri film in futuro. 

Trey cole, Trey

Trey Cole si è laureate da poco all’Università di New Mexico con una tesi di biologia, in spagnolo. Per molti anni ha consegnato le pizze per Pudge Brothers Pizza. L’azienda ha dato bancarotta di recente e Trey ha acquistato un biglietto di sola andata per Buenos Aires, in Argentina, dove vive tuttora. “Bad Posture” è il debutto di Trey come attore e va fiero del suo esordio al fianco di Florian, suo amico di infanzia. Trey ha un pitbull di nome Blanca e un altro cane che si chiama Simon.

Tabatha Shaun, Marissa

Tabatha Shaun è cresciuta nella parte sud di Albuquerque ed era entusiasta di lavorare ad un film che facesse da trampolino di lancio per la gente fuori dagli schemi che è probabile incontrare durante una vera visita del posto. Di recente ha lavorato ad un altro film del Sudovest, intitolato Mother Country, e ha partecipato allo show televisivo Crash. Al di fuori del cinema, ha personificato Alice in Closer di Patrick Marber e Morse in One Flea Spare - La pulce, di Naomi Wallace. Tabatha ama anche giocare coi gatti, cucire e leggere Candide.
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PRODUTTORI ESECUTIVI
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DIREZIONE DELLA FOTOGRAFIA E MONTAGGIO
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